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Dopo un malinconico messaggio di Giscard 

Pioggia di aumenti dei prezzi 
con il nuovo anno in Francia 

Lotterie, tabacchi, auto e moto, trasporti ferroviari, imposte comunali, tele
foni, radio e TV compresi nel pacchetto - L'OCSE parla di una media del 12% 

Feroce sentenza del tribunale militare 

Dieci persone 
condannate 

alla fucilazione 
a Teheran 

Erano accusate di complotto, di sabotaggio e atten
tati • Quindici anni di cella di isolamento a una donna 

DALLA PRIMA PAGINA 
Ipotesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1. 

Come vuole la tradizione. 
il presidente della Repubbli
ca ha presentato ieri sera al
la TV i suoi auguri al po
polo francese per il nuovo an
no. Difficilmente il discorso 
presidenziale poteva esse
re più anodino e più vuoto 
di contenuto. Pudicamente 
Giscard D'Està ini; ha evitato 
i' bilancio del 1975. E non 
poteva fare altrimenti dopo 
che tut te le grandi riforme 
promesse (fiscali, imprendito
riale, elettorale, ecc.) erano 
s ta te accantonate e rinviate 
a tempi migliori e dopo che 
In un anno di gestione « libe
rale » il numero dei disoc
cupati era prat icamente rad
doppiato. < ^ 

Ma una cosa ha part"olar-
mente colpito il francese: Gi
scard d'Estaing in un mo
mento di verità, ha riatto 
che la Francia deve rinun
ciare alla '< grundeur » dei 
tempi passati e limitarsi al 
« rayonnement ». cioè a irra
diare sul mondo i tesori del
la sua cultura, del suo be
nessere, del suo saper vive
re. Bontà sua: ma i france
si hanno capito che rinuncia-

Ambiguo 
progetto 

francese 
per Gibuti 

PARIGI. 1. 
(a.p.) Ieri mattina, nel cor

so dell'ultimo consiglio dei 
ministri del 1975. il governo 
francese ha deciso di ricono
scere la vocazione alla indi
pendenza del territorio fran
cese degli Afare e Issax » 
(cioè del territorio di Gibu
ti) dichiarando di essere pron
to ad assicurarne l'accesso al 
la sovranità nazionale e a ga
rant i re « l'integrità e la sicu
rezza » delle frontiere del nuo
vo Stato nel quadro di una 
stret ta cooperazione economi
ca con la Francia. La de
cisione è stata presa dopo 
un colloquio che il presiden
te del consiglio di Gibuti. 
Ali Aref — uomo legato ai 
francesi cui deve il potere 
— aveva avuto nei giorni 
scorai a Parigi con Giscard 
d'Estaing. 

La decisione francese ri
sponde ad una situazione di 
crescente tensione — nutri ta 
da una profonda aspirazione 
all'indipendenza — maturata 
da molto tempo nel territo
rio degli Afar e Issa. Ma si 
t ra t ta , di una decisione am
bigua e di chiaro colore neo
colonialistico. Fra l'altro la 
Francia non parla affatto di 
ri t irare da Gibuti le sue trup
pe (un corpo di spedizione 
ingente per l'esiguità del ter
ritorio) ma anzi si considera 
investita della missione di as
sicurare «l'integrità» del pae
se proprio attraverso la per
manenza dell'esercito france
se. 

In tali condizioni l'annuncio 
dato da Parigi è contestato 
sia dai dirigenti delie LPAI 
(lega popolare africana per 
l'indipendenza, il part i to di 
opposizione ad Ali Aref). sia 
dai movimenti di liberazione 
in esilio, il FLCS (Fronte di 
liberazione della Costa dei so
mali) e il MLD (Movimento 
di liberazione di Gibuti) . il 
primo installato a Mogadiscio 
e il secondo ad Addis Abe-
ba. 

La LPAI ha risposto riaf
fermando la sua posizione in 
favore di « una indipendenza 
senza condizioni » e denun
ciando il carattere « equivo
co » delle modalità di acces
so alla sovranità definite a 
Parigi. 

re nlla nozione di « gran-
dettr » vuol d u e rassegnarsi 
a vivere all'ombra de;?!: Sta
ti Uniti e ciò ha bloccato 
!a diiresnone di molti golli
sti e di tutti coloro che non 
hanno rinunciato a un ruolo 
mondiale della Francia. 

I! fatto è che. invitando i 
propri compatrioti a ridimen
sionare le loro ambizioni na
zionali, il presidente della Re
pubblica — secondo cui è 
impossibile « agire sulle cause 
della cn.->i » — ha involonta
riamente constatato il falli
mento della propria politica 
interna e internazionale. 

Teniamoci alle cifre. Il pro
blema più grasso, dopo quel
lo i n c o l t o della disoccupazio
ne, riguardava l'imbriglia
mento d-jli'inllazione. Miran
do sugli indiri. volteggiando 
tra le percentuali, il mini
stro dello finanze Fourcade 
e riuscito a dimostrare che 
l 'aumento globale dei orezzi 
in Francia per l'anno appe
na trascorso non supererà il 
10 per cento: per l'esattezza 
sarà del 9.9 per cento. Quale 
peso dare a questa cavillosa 
dimostra/ione, con la quale il 
governo francese pretende di 
aver mantenuto le promesse 
di un anno ."a? I sindacati 
l 'hanno respinta denunciando 
una illecita manipolazione del 
le cifre e affermando che lo 
aumento reale dei prezzi si 
aggirerà tra il IH e il 15 
per cento. Ma già tutt i guar
dano a! 1976: il ministro del
le finanze promette che nu-
scirà a contenere l 'aumento 
dei prezzi ent io il 7 per cen
to mentre fin da ora l'OCSE 
(Organizzazione per la coope
razione e lo sviluppo econo
mico) prevede un aumento 
del 12 per conto. E come darle 
torto? 

Con l'anno nuovo infatti il 
governo ha annunciato una 
pioggia di aumenti davvero 
impressionante, si comincerà 
con il popolare « tterec ». il 
concorso a pronostici sulle 
corre dei cavalli giocato ogni 
set t imana da milioni e mi
lioni passerà da tre a cin
que t r inch i . Seguiranno: l'au
mento del 17 per cento dei 
tabacchi, comprese le popo
lari « Gatrioises » che passano 
da 1.70 a due franchi al pac
chetto; l 'aumento del 7 per 
cento delle assicurazioni per 
auto e motociclette; dell'8.5 
per cento dei trasporti ferro
viari; del 17.7 per cento del
l'imposta comunale per gli a-
bitanti di Parigi; dell ' l l per 
cento delle tariffe telefoni
che e. in misura minore, del
l 'abbonamento alla radio e 
televisione e delle tariffe po
stali per l'estero. Né va di
menticato che dieci giorni fa 
erano stati nuovamente au
mentat i i prezzi della benzi
na e della nafta per riscal
damento. aumenti che pese
ranno sull'indice generale dei 
prezzi del 1976. 

Davanti a questo quadro ap
paiono ancora più preoccu
pant i le linee d'azione del mi
nistro delle finanze, secondo 
U quale la riduzione ulterio
re dell 'ondata inflazionistica 
passa necessariamente pe.-
un severo contenimento dei 
salari , e dunque per una di
minuzione del loro potere 
d'acquisto. 

Ne deriva la non rosea pro
spettiva. già denunciata dal-
l'OCSE. di una nuova stagna
zione dei consumi interni, dun
que della produzione, il cui 
rilancio verrebbe affidato 
quasi esclusivamente al risa
namento del mercato interna
zionale. cioè alle esportazio
ni con la conseguenza che 
la massa di disoccupazione 
at tuale, ( largamente più di 
un mil.onei non potrà dimi
nuire. se non rischia di au
mentare. 

Con tut ta evidenza, preoc
cupato soltanto di contenere 
:' r i tmo inflazionistico, il go
verno ha già pianificato an
eli?- questo e sin da ora pre
dica la rasseznazione. 

Augusto Pancaldi 

CHASNALLA (India) — La vedova di un minatore morto sepolto nella tragica miniera di 
Chasnalla piange disperata recando in mano il buono di pagamento (poche decine di mi
gliaia di lire) elargito dal governo e dai padroni ai familiari dei caduti 

TEHERAN. 1. 
Dieci cittadini iraniani so

no stati condannat i a morte 
da un tr ibunale militare di 
Teheran. La durissima sen
tenza — una delle niù pesan
ti pronunciate dai tribunali 
iraniani dei quali è pur no
ta la spietata severità— osta
ta presa nei confronti di un 
gruppo di avversari politici 
del regime at tuale accusati 
di una serie di reati che an
davano dal complotto contro 
il governo dello Scià al sabo
taggio, dal possesso illegale 
di armi all'uccisione di uffi 
ciali stranieri , alla rapina a 
mano armata . Gli ufficiali 
stranieri in questione erano 
americani. 

Non si conoscono per ora 
le motivazioni del giudizio 
con il quale il tribunale mi
litare ha decretato d'un colpo 
l ' impressionante raffica di 
dieci condanne a morte. La 
corte marziale, a quanto pa
re. ha voluto « dare un esem 
pio » con una sentenza ter
roristica nella quale non v'è 
posto per una gradualità di 
responsabilità e quindi di 

pene. Soio l'undicesimo im
putato. una donna, ha avuto 
un diverso t r a t t amen to : 15 
anni di cella di isolamento. 
Secondo quanto ha afferma
to la televisione che ha dato 
notizia della sentenza, i con
dannat i pot ranno ricorrere in 
appello. 

Si accentua l'intervento contro il governo legittimo 

Altre centinaia di ufficiali USA 
inviati come «consiglieri» in Angola 
Comandano le forze dei movimenti filo-americani FLNA e UNITA - Inviato di Ford in Africa per cer
care consensi - Il MPLA starebbe per lanciare un'offensiva su larga scala per liberare tutto il paese 

Lo ha annunciato la moglie 

Plyusc autorizzato 
a lasciare l'URSS 

Il matematico dissidente deciderà, 
una volta a Vienna, dove stabilirsi 

MOSCA. 1. 
Le autorità sovietiche han

no concesso i documenti di 
uscita dall 'URSS al matema
tico dissidente Leonid Plyusc. 
Lo ha annunciato a M o c a 
sua moglie Tat iana, precisan
do che Plyusc e la sua fa
miglia dovranno lasciare la 
URSS entro il 10 gennaio 
prossimo. La signora Plyusc 
hA aggiunto che i funziona
ri dell'ufficio passaporti di 
Kiev, dove ella n-siede. le 
hanno fatto avere i biglietti 
ferroviari per raggiungere 
Mosca, allo scopo di ottene
re visti di ingrasso delle am
basciate olancuve e austriaca. 

Tat iana Plyu.sc ha detto 
che suo marito non è stato 
ancora dimesso dall'ospedale 
psichiatrico di Dnepropetro 
vsk, dove è rinchiuso da ol
ire due anni . Il matematico 
ella ha precisato avrebbs de
siderato rimanere nell'Unione 
Sovietica ma ha accettato di 
part ire perché questo è Io 
unico n i c z o por uscire dallo 

ospedale. Una volta a Vien
na, la famiglia deciderà dove 
stabilirsi. 

La signora Plyusc ha infi
ne dichiarato cne la sua fa
miglia « deve molto all'ap
poggio dell'opinione pubblica 
internazionale ,•> e ha sottoli
neato come « l 'intervento dei 
comunisti francesi è stato de
cisivo J\ 

• •* • 
PARIGI, 1. 

I comunisti francesi riten
gono che «se una minoran
za di cittadini sovietici vuo
le lasciare la patria deve es
sere autorizzata dalle autori
tà a farlo». Lo ha dichia
ra to ai microfoni di « Fran-
celnxerv il redattore capo 
della Humamte. René An-
dr.eu. salutando la decisione 
sovietica di concedere un vi
sto d'uscita a Plyusc. 

II PCF. ha continuato An-
dr.ou. «e oblile a ogni tipo 
di persecuzione nei confronti 
di una persona che sia in 
disaccordo con la politica go
vernativa del suo paese ». 

WASHINGTON. 1. 
A dispetto del voto con cui 

il senato, il 19 dicembre scor
so. ha rifiutato al governo 
osni ulteriore finanziamen
to delle operazioni della CIA 
in Angola, l 'amministrazione 
Ford continua a trascinare 
gì' Stat i Uniti, passo dopo 
passo, in modo « striscian
te ». in un intervento milita
re nella ex colonia porto
ghese 

11 Christian Science Moni' 
tnr, uno dei più autorevoli 
quotidiani americani, rivela 
oggi che centotrentacinque 
militari americani e quindi
ci sud-vietnamiti rifugiati in 
America hanno preso par te 
ad un corso di addestramen
to « aggiornato » a Fort Ben-
ning. Essi par t i ranno per 
l'Angola 'x non appena la CIA 
potrà disporre dei fondi ne
cessari ». Com'è noto, sfidan
do il Congresso, il governo 
USA ha deciso di continua
re ad inviare armi e dana
ro ai due movimenti arma
ti lilo-americani (FNLA e 
UNITA» che combattono con
tro il governo legittimo di 
Luanda. composto da infra-
bii del Movimento popola
re per la liberazione dell'An
gola (MPLA). 

Insieme con armi e dana
ro. la CIA ha inviato anche 
uomini. Già trecento ((consi
glieri ». secondo \a r ic notizie 
di fonte giornalistica ameri
cana. comandano i reparti 
del FNLA e dell'UNITA. E' 
cosi che cominciò l'interven
to americano nel Vietnam. 

I « consiglieri » americani 
seno ufficiali e sottufficiali 
dei reparti speciali USA, con
cedati proprio perchè potesse
ro mettersi a disposizione del
ia CIA come « mercenari in 
borghese >. Il Christian Scien
ce Monitor afferma che un 
funzionario della CIA. inter
rogato sulla faccenda, si è ri
fiutato di discutere. Poi P> 
rò il portavoce della CIA ha 
deito che si t rat ta «di scioc-
cnezze ». Dal canto suo. il 
portavoce presidenziale Carl-
son ha definito .e informa
zioni del giornale di Boston 
i desti tuite di ogni fonda
mento ». Ma :1 portavoce del 
dipartimoruo di Sta to Trat t -
ner ha detto di « non esse
re al corrente > delia presen
za di a m e r e m i :n Angola: 
un modo cauto per non con
fermare senza tuttavia smen
tire. 

A.tro episodio connesso con 
l'impegnò americano in Ango
la i .mpeeno de', resto sotto-
1 meato da Ford, il 30 dicem 
bre. ;r« un'intervista al U*Q-
shmoton Post e li 31 nel ccr-
.̂ o di una « chiacchierata ^ 
di circa un'ora con una ven
tina di giornalisti nello Stu
dio Ovale della Casa Bian-
c.'.i è la conferma che i' go 
verno USA ha proibito la 
esportazione di due Boeinz 
737 acquistati e già pagati in 
contanti un anno fa dalla 
compasmia aerea governativa 
angolana TAG. La conferma 
wcne dal portavoce del dipar 
t imento di Stato. Spiegazio 
ne- ì due giganteschi aerei 
avrebbero potuto servire per 
trasportare armi e truppe 
por conto dell'esercito del 
MPLA. 

Con u.ia acrobazia losr.ea 
af.«ai spregiudicata, ma certo 
non convincente. Ford ha 
detto che « l'intervento sovie

tico e cubano*) in Angola 
« non contribuisce alla di
stensione ». ment re quello a-
mcricano è legittimo Ed ha 
aggiunto che gli USA « uti
lizzano al massimo » i fondi 
«disponibili» (un residuo di 
nove milioni di dollari che 
i! senato non ha potuto bloc
care) per a iutare i due movi
menti anti-MPLA. 

I / intervento americano. 
oltre c h i sul piano militare. 
d r e n o e indiretto, si mani
festa anche su quello diplo
matico. Il segretario di Sta
to aggiunto per gli affari 
africani Schautele sta vietan
do vane capitali di paesi 
africani nel tentativo di im
pedire nuovi riconoscimenti 
del uoveuio di Luanda e an 
z'< di mobilitare qualche go
verno al fianco del FNLA e 
dell'UNITA. Ufficialmente n 
viaggio viene presentato co
me « ricerca di una soluzio
ne africana » per i'Anìrola, 
ma il suo obiettivo reale è 
chiaro. 

Nel frattempo, secondo in
formazioni che circolano a 
Johannesburg. :1 governo ai 
Luanda starebbe preparando 
una offensiva su larga se.t-
la per stabilire la sua auto
rità su tu t to il territorio sta
tale e scacciare j due movi
menti fi'.o-americani dalie 
province che tuttora occupa
no. L'esercito del MPLA (ven
timila uomini armati con mez 
zi bellici sovietici, compresi 
aerei MIG-2I. carri armat i 34-
T e missili terra-terra) ha 
ottenuto in questi ultimi gior
ni importanti success:, li Do
rando Careanso (300 km. a 
sud-est di L u i n d a l . distrus-
j»«ndc numerosi veicoli co
razzati del nemico e abbai 
tondo due elicotteri carichi 
d : soldati sud-africani. 

Intervista 

sovietica 

sul processo 

Kovaliov 
MOSCA, t 

In un'intervista che appa
re sul set t imanale Temili 
nuovi, il vice ministro soviet! 
co • della giustizia. Alexandr 
Sukharev. polemizza con le 
affermazioni la t te a Oslo dal 
la moglie del fisico dissiden
te Sacharov. secondo le quaii 
il recente processo di Vilna 
contro il biologo Sortine! 1C>> 
valiov ha avuto carat tere |>ei-
sccutono. 

SuKharev afferma di >c nor. 
essere a conoscenza di legji 
che con ten t ino di perseguire 
cittadini sovietici soltanto per 
convinzioni rehmose o poiiti 
ciie » e ribadisce che a Kov.i-
liov erano imputate concrete 
att ività volte a « minare il 
regime sovietico)'. Il processo 
di Vilna, dice Suknarev. » 
s ta to pubblico e l 'imputato •>, 
e a v i a t o ampiamente delle 
possibilità di dilesa garanti
tegli. 

Il vice ministro afferma p.ii 
che nelle liste di presunte 
«vi t t ime dell 'arbitrio de^ìi 
organi di potere sovietici .. 
diffuse in occidente, figurano 
persone che durante l'ultima 
guerra hanno servito gli oc
cupanti nazisti, macchiandosi 
di fucilazioni in massa e altri 
crimini :n Lituania e in Bielo 
russia. 

Mao Tse-tung 

invita Nixon 

a visitare 

ancora la Cina 
PECHINO. 1. 

Il presidente Mao Tse-tung 
ha i. ' i tato l'ex-presidente de 
gli Stat i Uniti. Nixon, a vi
sitare nuovamente la Cina. 
Mao T s e t u n g ha formulato 
l'iinvito duran te il sue incon
t ro con la figlia di Nixon. Ju-
lie. e con il di lei marito Da 
vid Eisenhower (figlio del 
presidente degli anni 1953 601. 
avvenuto ieri. 

La notizia dell 'incontro e 
s tata data dai giornali cine
si con titoli a nove colonne. 
Una fotografia di Mao con 
gli ospiti americani appare 
sulla prima pagina del « Quo
tidiano del popolo». 

La coppia, che era già 
s ta ta ricevuta dal ministro 
degli esteri Ciao Kua-hua. 
ha visto oggi anche il vice pri
mo ministro Teng Hsiao-
ping: conversazione amiche
vole. saluti a Nixon anche 
da par te di Ciu En-lai. scam
bio di auguri, e poi un pran
zo di capodanno offerto in lo
ro onore da Teng. 

Viene riferito che Juiie Ni
xon ha det to al presidente 
Mao che il padre e la madre 
a conservano una profonda 
impressione della loro visita 
in Cina del 1972 ». Il presi
dente Mao «si è intrattenu
to con loro in un'atmosfera 
cordiale e amichevole ». 

quell'i del Paese alle prese con 
una situazione esplosiva che 
la disoccupazione montante 
rende intollerabile ». 

Naturalmente, l'ini/iativa di 
De Martino è stata common 
tata anche in relazione alla 
situazione interna del P^l •* 
alla prospettiva congressuale 
nella quale il partito si :.Ui 
ora muovendo (il Congresso 
socialista è stato convocar» 
|K«r il \ fobbra'o. e De Marti 
no aveva disdetto nei giorni 
scorsi la visita iri ISA previ
sta per gennaio, rinviami.>'a 
alla fine di febbraio: il dibat
tito pie coiigie-^suaie sull'/\-
vanìi! non era [X'rò ancora 
cominciato). Qualcuno si è 
chiesto ->e. nel ca-.ii di CTÌM. 
il Congrego socialista potrà 
aver luo.40. Anche quello de. 
del r o t o . sareblie fortemente 
messo in forse da un'ii^'.esi 
del genero, a parte ogni altra 
considerazione siigli effetti del 
trauma della crisi sull'assetto 
interno, non ancora ben defi
nito. della IX\ 

1 primi commenti dei gior
nali sono ispirati m parte •> 
(XTplessitù e a sorpresa, in 
parte a t r i t i c i aperta. // Mes
saggero di Roma, per esem
pio. titola r La Malfa illustra 
il piano economico. De Marti
no chiede la cri.si i. Circa l i 
molla che avrebbe fatto scat
tare la decisione del secreta 
rio del PSI. La Stampa di 
Torino afferma che « non vi 
può credere clic il rancore e 
la protetta giustifichino una 
risposta tanto (pavé: soltanto 
un calcolo politico, o irretisti 
hili pressioni interne, possono 
spicciare la decisione di De 
Martino ,. 

CHIAROMONTE _ „,„„„„„ 
pubblica — noi suo numero 
preparato nei storni scorsi 
ed oggi in edicola — un edi
toriale del compagno Gerar
do Chinromonte. 

Chiaromonte sottolinea che 
il compito primo che ci sta 
davanti , nel 19715. è quello di 
<; allargare sempre di più. con 
la lotta delle masse innanzi
tutto, ma anclie con l'tmziati-
va politica unitaria e con il 
confronto e la battaglia cul
turale e ideale, l'unità del po
polo ». Rileva inoltre che ì 
comunisti lavorano in primo 
luogo <( per l'unità tra comu
nisti e socialisti, e per l'unità 
tra tutti t lai oratori: e pen
sionili — soggiunge Chiaro 
monte — che questa unità 
poisa e debba realizzarsi an-
clie attraverso convergenze. 
incontri, compromessi tra tut
te le forze pohti< he democra
tiche e popolari. Proprio per
che lavoriamo in questa di
rezione. et starno pronuncia
ti e ci pronunciamo contro 
lo scioglimento del Parlamen
to e l'anticipo delle elezioni 
politiche, e anche contro ma
novre equivoche e conilo la 
cri.si di governo al buio ». « ;1/-
Vesigenza della costruzione. 
di una larghissima unità del 
popolo — afferma l'editoria
le di Rinascita — abbiamo 
ispirato e ispireremo la no
ti ra battaalia. in Parlamen
to e nel Paese, strila questio
ne dell'aborto ». 

La via che i comunisti 
s tanno seguendo sembra la 
unica per giungere, al più 
presto possibile. « a una nuo
va direzione politica che go
da di un rapnorto nuovo di 
fiducia con le masse popo
lar; e con la gioventù, e che 
abbia per questo autorità e 
forza tali da guidare il Pae
se fuori della crisi, verso un 
rinnovamento vrofondo, eco 
nomico e sociale, avite e e tri
turale. morale. Per percor
rerla — scrive Chiaromonte 
— occorre sapcisi misurare 
sui problemi cìie oggi è neces
sario affrontare, e per scon
figgete anche, nei partiti de
mocratici (e in primo luogo 
nella nc> ogni posizione 
pregiudizialmente antn omu-
insta ». 

In un'al t ra parte dell'edi
toriale di Rinascita si affer
ma la necessità che il Parla 
mento vari nelle prossime 
set t imane. " correggendo e 
migliorando le proposte gover
native i . buone leggi sulla ri
conversione industriale e sul 
Mezzogiorno, come sull'agri 
coltura, sull'edilizia, sull'ener
gia. e che « tutte queste leggi 
debbano essere tra loro coe
renti. debbano cioè costituire 
quello che è oggi possibile 
mettere in piedi di una poli
tila di programmazione •>. 

classe operaia è ben decisa a 
non mollare. Nuove iniziative 
sono in programma fin dai 
primi giorni dell 'anno, men
tre il direttivo della Federa
zione C G I L C I S L U I L si riu
nirà il 12 e 13 per fare uno 
esame complessivo della si
tuazione e decidere le conse
guenti azioni di lotta. 

A Milano il primo appun 
lamento di tu t te le fabbriche 
impegnate nella difesa del 
lavoro è fissato per lunedi 
della prossima settimana. As
sieme ai lavoratori della Ley-
land-Innocenu. altre migliaia 
di operai, impiegati, tecnici 
tsi calcola che almeno die
cimila siano i posti di lavoro 
minacciati) presiederanno la 
Galleria per l'intera matti
nata. Altre iniziative sono in 
progromma a Torino dove le 
tabbriche presidiate sono una 
quindicina, a Milazzo, a Lec
ce. a Pistoia, a Gela dove 
proprio alla fine dell 'anno 
sono stati licenziati 150 lavo
ratori della impresa edile 
« Mecon » che esegue lavori 
nello stabilimento petrolchi
mico. a Catania, a Napoli, a I 
Genova, in numerose altre i 
città. I 

Di questa dura lotta per il , 
lavoro la parte la stessa bat
taglia contrat tuale che pro
prio con i prossimi giorni è j 
destinata ad entrare nel vivo. | 
Metalmeccanici, chimici, edi- | 
li. le più grandi categorie, . 
sono impegnate nella prepa ' 
razione degli scioperi m ri- ' 
spasta all 'atteggiamento di J 
chiusura del padronato. La i 
questione di fondo è quella ' 
cleg'u investimenti. 1! padro- i 
nato sembra aver rinunciato | 
a posizioni oltranziste. La ri i 
chiesta di informazione e ] 
verifica sui programmi di in
vestimenti dei grandi gruppi 
avanzata dai sindacati era 
stata definita addiri t tura an ' 
ticostituzionale. Ma. al di là | 
di generiche affermazioni, le ! 
organizzazioni degli indù- j 
strali ancora non ent rano nel j 
merito delle piattaforme. Per i 
i metalmeccanici sono previ- I 
"•e 12 ore di sciopero arti
colato (settore privato) con 
quat t ro ore il giorno 15. Per 
i metalmeccanici del settore 
pubblico sono state procla
mate quattro ore di sciopero 
sempre per il 15. I chimici 
preparano lo sciopero nazio 
naie del settore privato che 
si svolgerà il 13. Gli edili 
s tanno effettuando astensio 
ni dal lavora articolato men
tre il direttivo della Federa-
zone dei lavoratori delle co 
struzioni che si riunirà il 7 
e l'8 dovrà decidere nuove 
iniziative. 

Un'oltra scadenza di gran
de importanza è quella dello 
sciopero degli statali , dei pa 
rastatali . dei dipendenti de 
gli enti locali che si battono 
per il riordino dell 'apparato 
mibbhro Con questi lavora
tori per un'ora si fermeranno 
ouelli dell'industria, dei ser
vizi. dell'agricoltura, a so=;te 
uno della lotta per la riforma 
della pubblica amministra
zione. 

Assicurazione 
vi.o. Vercelli, Venezia. Vi
cenza e Verona. 

Il decreto prevede poi ridu
zioni generalizzate (od au
menti di tariffa più contenu
ti) p^r i veicoli con potenza 
l'ino a dieci cavalli fisca
li. mentre accoglie il p rne i -
pio di una graduazione delle 
tariffe a seconda della cilin
drata delle vetture e dei mas
simali assicurativi prescelti. 

Tenuto conto di tut te que
ste variabili, veniamo ora al
la cosiddetta « personalizza 
zicne » delle tarifle. A questo 
scopo ciascun assicurato po
trà scegliere fra tre diverse 
formule. 

La pr imi , chiamata con pa
role ! itine bonus'inalus (che 
vuol dire guidatore buono e 
guidatore cattivo) pretede 
che alla scadenza annuale a 
f i :e anno si aumentano o di
minuiscono i « premi » rhe 
l'assicurato dovrà versare, M--
condo una determinata scala 
di merito, per premiare co
loro che non hanno avuto si 
niMri e penalizzare coloro che 
ne hanno avuti, e in part.-
eokiro quelli che ci ricasca
no spesso. Vi potrà essere un 
aggravio previsto in quat t ro 
scaglioni dal 17 per cento ad 
massimo dell'83 per cento del
la tariffa base. Invece in ca
so di assenze di sinistri per 
uno o più anni si potranno 
avere riduzioni da un minimo 
de! 14 per cento a un mas
simo de! 45 per cento. 

La seconda formula a scel
ta, si chiama sconto anticipa
to con integrazione '-' tienilo 
<n caso di sinistro. * questo 
caso l'assicurato, se incorre 
in un sinistro, è tenuto a ver
sare un'integrazione del 41° u 
« premio » pagato al momen
to dell'assicurazione. 

La ter fa formula si intitola 
alla franchigia fissa garanti
ta ed era jiix tempo in uso 
facoltativo TU Italia. Essa pre
vede che per ogni sinistro 
l'assicurato versi alla com
pagnia assicuratrice una ci 
fra fissa pat tui ta (dalle 30 
mila alle 100 mila lire, anche 
m rapporto alla potenza 
del veicolo) salvo il ca
so che il danno causato sia di 
importo inferiore te in questo 
caso verserà solo l'ammon
tare del danno». 

Per ì veicoli a motore non 
romj::.v'.i fra le autovetture 
privino, a noleggio e gh auto 
tassametri, non sono stato a.p 
plicate le tarifle « personaliz
zate » e rimano in vigore i! 
criterio della ta l l i ta fissa con 
lo seguenti maggiorazioni r; 
spettò alle tariffo m vigore 
nel 1975: autobus: 30 por cen
to: autocarri fino a 40 quin 
tali di poso a pieno carico' 
15 per cento: autocarri di ol 
tre 40 quintali d: peso a pie 
no carico: 2(5 per conto: ino 
toveicoli o ciclomotori por tra
sporto coso: il per cento: ino 
toveicol. e ciclomotori' 30 por 
conto Restano immutate le 
tarlilo vgent i per : natanti e 
lo miKch.no agricolo. 

Ora il ministero dell'indù 
str:.i è impegnato alla pro-
sonta.'iono entro gennaio di 
provvedimenti di leggo che ri 
spondono alle indica/ioni f» 
suo 'onipo formulate dalla 
commissione mdustiia del 
Senato e che riguaidano. tra 
l'altro, una ricicla applica/io 
no dell;1 revoca dell'autorizzo 
zione al 'e compaifino classi 
cur.izione inadempienti alle 
norme di !egg.\ l'accortameli 
io rigoroso d >!la situazione 
patrimon alo con la certifica 
zioiii civ'i bilanci di tut te lo 
roni|) Igino, l'estensione del 
tu copertili a do! rischio ai 
trivi t rasportat i : la mtrodu 
'.•.ione dell'istituto dell'urbi 
trato. 

Si vedrà che sorto avran
no quo-P impetrili: comunque 
per o r i si è avuto l 'aumento 
delle tarli lo s?n/a ancora la 
possibilità d< un accori amon
to serio della sua -mistifica 
zione 

Altre tarifle che aum >nto 
ranno in questo inizio del 197(5 
sono quelle dei voli nazi"nal. 
pa.-ser'-ren e merci: "a parti 
io dal prossimo 10 gennaio 
avranno un incremento do' 10 
per cento. 

Da capodanno invece e on 
fiato in visrore un anno nto 
d f ! 3 por conio per tut te le 
compagnie aero} sulle r.ittc 
de ' ^nd atlantico, secando una 
decisione pro.-.i noi me.-.i scor 
M 'il so.lo int M'iia/ioiiaV. 

Si az .mingano, .t compio 
taro il preoccupante qiiidro 
d: capodanno, jli aumenti de! 
le tariffe postil i pari a circa 
il quaranta p-'r conto, entra 
ti ;n visrore alla me/za noti e 
del primo gennaio. 

33 parlamentari 

del PSI contrari 
a un dibattito 

rapido sull'aborto 
Trenta t re par lamentar : so 

cialisti. in una lettera invia 
la al segretario e il prcs. 
dento del parti to e ai presi 
denti dei gruppi do! Sonato 
e della Camera, M sono prò 
nunriati contro un d.b.itt.to 
rapido sul disegno di legae 
sull'aborto. In particolare si 
oppongono alla « prospettiva 
di dibattiti ad oltranza ». ad 
iniziare da quello che sarà 
avviato i! 13 gennaio al Se 
nato, perche — scrivono — 
!a riflessione «sulle proposto 
e .suirii emendamenti deve 
essere profonda e reale > 

I parlamentari socialisti 
chiedono che i! partito prò 
muova un'ampia discussione 
al suo interno, anche in sode 
congressuale, e nel Paese e 
che in « nessun caso > sia 
accolta nemmeno l'ipotesi 
che il Sanato «sia costretto 
ad affrontare .1 dibatti to su! 
l'aborto in poche sett imane 
e a concludono, nello attuti 
li cond:/ion.. in uno o du" 
mesi ». 

Cassa 

Presentato un rapporto alla magistratura USA 

L'inchiesta conferma che la «Gulf» 
effettuò delle donazioni politiche 

Tra i beneficiari in Italia — afferma l'A.P. — ci sarebbero stati due gior
nali socialisti e una casa editrice de 

WASHINGTON. I 
Una commissione rompo 

sta da funzionari e ÒA por.-o 
nah tà es teme, incaricata dal 
la società petrolifera «Gulf 
Oli » di indagare suile som 
me versate nel corso di tre 
dici anni dalla stessa socie 
tà a personalità sia a m c i 
cane sia di paesi stranieri . 
ha accertato e precisato in 
un rapporto presentato a un 
tr ibunale federale e alia com 
missione borse e valori che 
12.3 milioni di dollari sono 
stati versati complessivamen 
te t ra il 1960 e il 1973 negli 
Stati Uniti e all 'estero a 
scopi politici. Tali somme 
sono anda te t.*a l 'altro al 
part i to al potere nella Corea 
del sud e ad «alcuni parti t i 
itaMani ». mentre all'ex ditta 
tore boliviano venne orferto 
un elicottero e altri fondi 
fin:rono in Canada e Svezia. 

Tra le personalità a m e n 
cane che hanno beneficiato 

dei versamenti il rapporto in 
d.ca il capo dei senatori re 
pubbhcan.. Hugh Scott, zìi 
ex-president. Johnson e Ni
xon. il vice presidente Hubert 
Humphrev. il senatore demo 
cratieo Henry Jackson e il 
rappresentante democratico 
dell 'Arkansas. Wilbur Mills. 

In men to ai contributi ver
sati in Italia, secondo quan 
to nfer.sce 1"« Associated 
Pres? »>. la Gulf avrebbe ver 
sa to sei milioni di lire a 
« Mondo Operaio ». 251 milio
ni di lire all'» Avanti! ». due 
pubblicazioni del PSI . e 134 
milioni di lire alla società 
editrice della Democrazia 
cnst iana. 

La commissione, in un rap
porto di 300 pagine, ha rac
comandato che la società in 
futuro non ricorra più a do
nazioni illegali. 

L*inda?ine sulle donazioni 
della Gulf era stata ordina
ta dalla SEC (Commissione 

; per la tutela dei mercati mo-
i bà ian». I membri della coni 
' missione specnle erano sta-
' ti nominati dalla Gulf. con 
! l'approvazione della SEC. 

! Tentato scasso 
i 

negli uffici 

! elettorali di Ford 
i 
! WASHINGTON. 1. 
! Ignoti hanno cercato di en 
• t ra re nejrli uffici dove ha se 

de a Washington, il comitato 
organizzatore della campagna 
elettorale del presidente Ford. 

Come riferisce la polizia del 
dis tret to di Columbia, ess. 
hanno fatto scat tare un se 
gnale d'allarme ed hanno cer
cato. senza però riuscirvi, di 
forzare la porta. 

ne ordinaria, si sono registra
te nel settore metalmecca
nico. Seguono quelli tessili. 
dell 'abbigliamento, chimico. 
delle trasformazioni minera
li. della car ta . Il settore me
no interessato dalla Cassa in
tegrazione è s ta to quello del
l'energia elettrica e del gas. 
Anche per quanto riguarda la 
cassa s t raordinaria e in te
sta il settore metalmeccanico. 

La situazione dell'occupa 
zione s: è anda ta deterio^ 
rando sempre più non solo 
nelle aziende private. Da una 
indagine fatta dallo stosso 
iri resulta infatti che in que 
sto gruppo pubbl.co da! 1971 
a' 1̂ 74 eh incrementi por 
cfntuali notti d; occupazione 
sono scesi dall'I 1.1 al 4.ó',. 
La indagine fornirxe anche 
: dati sui tass. d 'entrata 
• nuove ?s.yjnzioni» ed uscite 
«pensionamenti e t o della 
manodopera operaia, sempre 
n-̂ i periodo sopra detto I pr: 
in. sono SCOAI dai 18.3'. ai 
iO.2'' mentre i secondi sono 
rimasti pressoché stazionari 
'dai 6.9 al 5.9». In questi 
quat t ro anni considerati — 
la situaz.one nel 1975 è ulte 
r .ormente peggiorata — vi è 
s ta to quindi un net to calo. 
m assoluto della occupazio
ne operaia nelle aziende ma
nifatturiere dell ' In. Occorre 
inoltre azgluiigere le manca
to assunzioni, perché Tiri, co 
si come gli altri gruppi pub
blici e pr.vati . non ha rispet
ta to la maggior par te degli 
impegni presi per la crea
zione di nuovi posti di lavo 
io. specie al Sud. conquistati 
con dure lette dei lavoratori. 

Malgrado lo d.ffico'.tà del
la s.tuaz.or.e. l'.isprozza dello 
attacco del padronato, la 

panettone 

Quglielmone 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TUC 
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